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Infrastrutture: persi 14 miliardi per i troppi ritardi
Entro il 2020 i costi per le opere incompiute in campo energetico, rifiuti, autostrade e alta velocità salirà a 251 miliardi

La denuncia dei Costruttori: «Ci sono 24 miliardi stanziati dal governo, ma non vengono trasferiti agli enti di spesa»
TELAI CINESI

Nasce in Molise
il Suv italiano
«low cost»
ISERNIA (Apcom) Sarà
in vendita a dicembre,
anche nei centri com-
merciali italiani con il
marchio «DR5». E’ il
nuovo Suv (sport uti-
lity vehicle) nato in
Molise ad Isernia e la
cui produzione è parti-
ta proprio ieri. L’auto a
cinque porte è il frutto
di una partnership tra
la «Dr Motor Com-
pany», casa automobi-
listica molisana e quel-
la cinese «Chery». Que-
st’ultima produce i te-
lai del Suv che poi ven-
gono assemblati nello
stabilimento della «Dr»
di Macchia d’Isernia.
«La catena di montag-
gio a pieno regime -
fanno sapere dalla Dr -
è in grado di assem-
bleare 12mila vetture
l’anno». Già dal 2008 è
previsto un ulteriore
investimento di 12 mi-
lioni di euro per un
nuovo impianto che
aumenterà la produzio-
ne fino a 40mila vetture
l’anno. Sono cento, per
il momento, gli occupa-
ti ma il numero potreb-
be raddoppiare quando
la produzione sarà a
pieno regime. Le previ-
sioni aziendali parlano
di un fatturato per il
2008 di 200 milioni di
euro. Le prenotazioni
della «Dr5» sono già
iniziate. Due le moto-
rizzazioni: un 1.6 ben-
zina a quattro cilindri
forniti dalla «Chery» ed
un 1.9 common rail
Fiat Powertrain Tech-
nologies. L’elettronica
invece è Bosch. Il costo
del 1.6 benzina è di
16.900 euro, mentre il
1.900 sarà venduto a
21.900 euro.

FERROVIE

Passeggeri
in aumento
con ticket più cari
ROMA Biglietti dei tre-
ni più salati, fino al
15%, non significano
per le Ferrovie una
perdita di passeggeri.
Anzi, è vero il contra-
rio: dove le Fs applica-
no aumenti più conte-
nuti, pari al 3-4%, per-
de passeggeri e soffre
maggiormente la con-
correnza delle low co-
st aeree. È quanto
emerge dall’intervento
dell’amministratore de-
legato Mauro Moretti
alla riunione dei diri-
genti del gruppo nei
giorni scorsi. Ad un
incremento del prezzo
dei biglietti fino al
15% nei treni di fascia
alta (Alta velocità ed
Eurostar) non sono sta-
te riscontrate perdite
di mercato, spiega Mo-
retti, mentre incre-
menti più contenuti
sempre sulla lunga
percorrenza ma sulla
fascia bassa (Intercity,
Espresso) non hanno
frenato l’emorragia di
clienti. «Dopo molti
anni abbiano effettua-
to un incremento si-
gnificativo di prezzi,
molto concentrato sul-
le fasce alte (fino al
15%) e rarefatto sulla
parte bassa (Espresso,
Intercity, 3-4%). Ebbe-
ne - è scritto nell’inter-
vento di Moretti - è
successo che dove ab-
biamo fatto l’aumento
del 15% non abbiamo
perso mercato. Invece,
dove abbiamo fatto dei
minimi incrementi ta-
riffari, abbiamo perso
tantissimi clienti: e
continueremo a per-
derli, perchè vi sono
delle alternative aeree
più vantaggiose».

ROMA È costato 14 miliardi
di euro non aver realizzato,
tra il 2005 e il 2007, alcune
infrastrutture prioritarie
per l’Italia e nel futuro, se
prevarrà l’inerzia, «il costo
del non fare» residuo al
2020 ammonterà a 251 mi-
liardi. È, in sintesi, il risul-
tato del Rapporto 2007 del-
l’Osservatorio «I costi del
non fare» focalizzato sui
settori energia, rifiuti, auto-
strade e alta velocità ferro-
viaria.

Lo Studio 2007, coordi-
nato da Andrea Gilardoni
dell’Università Bocconi e
da Alessandro Marangoni
di Agici Finanza di Impre-
sa, segue una ricerca pre-
sentata nel novembre del
2006 (Studio 2006) ed ha
considerato le nuove opere
entrate in funzione nel
biennio 2005-2006 e quelle
previste per il 2007 e, suc-
cessivamente, confrontate
con quanto assunto nello
Studio 2006. È stato così
possibile determinare i
«Costi del non aver fatto
(Cnaf)» e i «Benefici dell’a-
ver fatto (Baf)», per ogni an-
no e per l’intero triennio
2005-2007.

Il Baf ammonta a 72,1 mi-
liardi e una parte non mo-
desta (soprattutto per l’Alta
velocità e il comparto elet-
trico) potrebbe essere vani-
ficata dal mancato comple-
tamento dell’intero sistema
infrastrutturale in cui le
opere sono inserite e di cui
costituiscono solo un tas-
sello. Il Cnaf è di 14,2 mi-
liardi ed è soprattutto im-
putabile «alle mancate rea-
lizzazioni nel comparto dei
rifiuti, delle autostrade ed
anche alla totale assenza di
centrali elettriche a carbone
e di rigassificatori.

Nel triennio 2005-2007
nell’energia il Baf è pari a
11,8 miliardi mentre il Cnaf
è 2,6 miliardi per la manca-
ta realizzazione di centrali
a carbone e rigassificatori;
nei rifiuti il Baf è di 1,2 mi-

delegato di Banca Intesa In-
frastrutture e Sviluppo e
Banca Opi, che «si sono im-
pegnate nella strutturazio-
ne di progetti infrastruttu-
rali per circa 30 miliardi di
euro, che in larga parte
guardano al futuro». Occor-
rono, secondo Ciaccia,
chiara condivisione delle
priorità da parte di tutti i
soggetti coinvolti (Stato,
Regioni, Province e Comu-
ni), coerenza nelle scelte
politiche, effettive liberaliz-
zazioni e adeguati investi-
menti nelle infrastrutture.

L’amministratore delega-
to di Atlantia, Giovanni Ca-
stellucci, ha sottolineato
che «il non fare è il risulta-
to di un sistema che funzio-
na male. Anche all’estero ci
sono opere che sono in ri-
tardo ma quel che all’estero
è eccezione in Italia è la re-
gola». Fra le cause dei ritar-
di ci sono carenza nella
pianificazione e ritardi ne-
gli iter autorizzativi oltre al-
l’atavico vizio italiano di
non pianificare e cambiare
rotta ad ogni cambio di go-
verno. Senza stabilità non
basta una legislatura per fa-
re una grande opera.

«Ci sono 24 miliardi di
euro stanziati dal governo
per i prossimi tre anni per
le opere pubbliche ma que-
ste risorse non vengono tra-
sferite agli enti di spesa». È
la denuncia che il presi-
dente dell’Ance, Paolo
Buzzetti, ha fatto parlando
ieri ball’assemblea dell’As-
sociazione dei Costruttori
romani (Acer) in corso a
Roma.

Buzzetti ha detto che è
necessario «trovare delle
soluzioni: abbiamo un mi-
nistro dinamico - ha ricor-
dato -, provvedimenti in
scadenza, problemi di mer-
cato e risorse («il governo
in questo senso ha fatto
grandi sforzi aumentando
di oltre il 22% gli investi-
menti ha detto») ma i soldi
non vengono trasferiti».

Caos in Francia e Germania per sciopero trasporti, coda di 300 km a Parigi
ROMA - Il traffico ferroviario in tutta l’Europa settentrionale è nel caos dopo che allo sciopero dei ferrovieri francesi si è ag-
giunto quello dei loro colleghi tedeschi. Si prevede che la protesta, che complessivamente durerà 62 ore, provocherà forti
disagi sull’intera rete fino a sabato mattina. Il caos nei trasporti pubblici ha spinto molti a cercare di raggiungere Parigi in
auto. La conseguenza è stata un ingorgo di oltre 300 chilometri sulle autostrade e le strade nazionali attorno alla metropoli.

DISAGI FINO A SABATO

liardi e il Cnaf di 4 miliardi;
nelle tangenziali a pedaggio
e autostrade, il Baf è pari a
20,3 miliardi e il Cnaf a 4,6
miliardi; nelle ferrovie ad
Alta Velocità, il Baf è 38,7
miliardi e il Cnaf di circa 3
miliardi.

Il presidente dell’Aiscat

Fabrizio Palenzona ha rile-
vato che «i costi della scon-
fitta» per la viabilità fra il
2005 e il 2020 è di 133 mi-
liardi e potrà essere evitato
solo costruendo nuove trat-
te per un totale stimato di
1.926 chilometri, ossia 120
nuovi chilometri l’anno. A

suo avviso occorre miglio-
rare l’assetto legislativo, le
procedure autorizzative e le
resistenze politico-ammini-
strative. «Nella nostra peni-
sola ci si ostina ad emanare
leggi più restrittive e pena-
lizzanti che hanno l’effetto
di rendere le aziende italia-

ne (e di riflesso l’intero Pae-
se) perdenti in partenza ri-
spetto alle concorrenti stra-
niere» ha osservato.

«Il sistema bancario è
pronto ad investire, pur in
attesa di un quadro di mag-
giori certezze» ha detto Ma-
rio Ciaccia, amministratore

■ L’ANALISI DELLA BANCA EUROPEA

Mutui e caro greggio: per Bce crescita a rischio
ROMA - La Bce mostra ancora ottimismo sulle stime di crescita per il
prossimo futuro ma lancia l’allarme sul caro greggio che genera «for-
ti pressioni» sui prezzi. In più le turbolenze finanziarie provocate dal-
la crisi dei mutui subprime contribuiscono a rendere incerto lo sce-
nario e ad aumentare i rischi. L’analisi della banca centrale europea
è contenuta nell’ultimo Bollettino mensile pubblicato ieri a Francofor-
te che questa volta calcola anche la fuga registrata dai fondi comuni
monetari nell’Eurozona: 25 miliardi di riduzione del patrimonio tra
agosto e settembre a causa del generalizzato timore seguito al ma-
nifestarsi della crisi finanziaria tra agosto e settembre. Le banche non
hanno stretto i rubinetti del credito, rileva la Bce,ma certo il dato suo-
na come un campanello d’allarme su un’avversione al rischio da
scongiurare per non mettere a repentaglio la crescita.
L’Eurotower pone inoltre l’accento per la prima volta anche sulla ne-
cessità di riformare i mercati agricoli dell’Unione per evitare il surri-
scaldamento dei prezzi alimentari e venire così incontro non solo al-
le esigenze di un maggiore sviluppo del pil di Eurolandia, ma anche

alle necessità dei consumatori.
Inflazione e crescita restano ovviamente i due parametri fondamen-
tali per le future scelte di politica monetaria, sulle quali, come dato di
riferimento, resta una protratta incertezza. Dati i rischi al rialzo per la
stabilità dei prezzi e considerata «la protratta incertezza - spiega nel
Bollettino - occorrono altre informazioni prima di pervenire a ulterio-
ri conclusioni per la politica monetaria». Per questo la Bce «seguirà
tutti gli sviluppi con molta attenzione», così come l’andamento dei
mercati finanziari.
Francoforte ritiene in sostanza che «le prospettive di crescita» di Eu-
rolandia siano «soggette a rischi verso il basso» principalmente a cau-
sa di «un impatto potenzialmente più ampio della rivalutazione del ri-
schio in atto nei mercati finanziari sul clima di fiducia e sulle condi-
zioni di finanziamento» nonché, appunto, per via di eventuali ulterio-
ri rincari del petrolio e delle materie prime. Questi rischi si uniscono
inoltre «ai timori di spinte protezionistiche e di possibili andamenti di-
sordinati connessi con gli squilibri mondiali».

Venerdì
16 novembre 2007
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